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Lè associazioni non disdetto si 

intendono rinnovate. 
Una rca in tutto il regno cen- 

I manoscritti non si restitgi- 
scono. — Lettere e pieghi nòn 
affrancati si respingono. 

BSCR TUTTII GIORNI ECCETTO I RESTIVI 

Canton raporrante son la Posn 

Prezzo per le inserzioni 
obo 

Nel corpo del giornale per ogni 
riga o spazio di riga cent. 60.— In 
terza pagina sopra la firma (ne- 
cerologiè — eomunicati — dichia- 
razioni — ringraziamenti) cent;40 
dopo la firma del gerente cent. 30 
in quarta pagina cent. 20. 

Per gli avvisi ripetuti si fanno 
ribassi di prezzo. 

Le inserzioni di 8.a e d.a pa» 
gina per l’ Italia e per l' Estero 
si ricevono esclusivamente al- 
1’ Ufficio Annnnzi del CITTADINO 
ITALIANO, via della Posta 16, 
Udine. 

Le associazioni si ricevono eselusiy 

i ai (e dI 
GLI INQUISITORI 

Si è detto prima e Si è smentito appresso 
che l’on. Codronchi avesse ordinato una 
visita... inquisitoria alle scuole private spe- 
cialmente ai seminari. 

I fatti però farebbero credere più esatte 
le prime informazioni che le smentite ve- 
nute dopo. Ciò risulterebbe dalla seguente 
notizia che fa il giro dei giornali: 

« L'ispezione compiuta nel Seminario di 
Pistoia. dal rommendator Gennaro Vitaliano 
ha constatato che nessun libro contrario ni 
regolamenti. didattici viene adoperato da 
quegli alunni, però ha potuto constatare 
che nelle. lezioni orali qualche professore ha 
parlato della storia del nostro risorgimento 
e specie di alcuni fattori dell’unità italiana 
in modo che non è troppo conveniente in 
una scuola, 

ll ministro prenderà i provvedimenti che 
sono del caso. » 

Questi due: periodi hanno un interesse 
doppio per noì bresciani i quali conoscendo 
benissimo di quale ‘stoffa sia l’inquisitore 
mandato ‘a Pistoia possiamo facilmente im- 
maginare da quali intenzioni benevoli verso 
i seminarii sia mosso ?l Governo  nell’ordi- 
nare tali visite. i da 

Bisso difatti come il professore e commen- 
datore Vitaliano Gennaro gran. tirapiedi 
dell'on. Zanardelli, già direttore della Pro- 
vincia di' Brescia ed ora capo di Gabinetto 
dell'on. Bonardi, non ‘avendo trovato dei 
testi contrari ai regolamenti scolastici, ha 
però fatta le preziosa scoperta Che nelle 
lezioni orali si faceva la storia in modo po- 
co conveniente. 

Come ‘poi abbia fatto a saper questo a 

noi non risulta, anzi. non possiamo nem- 

meno immaginario. In ogni modo se al Go- 
verno interessa di‘ sapere per filo e per 
segno ciò che nelle scuole private ei inse- 
gna oralmente nonche a far piantonare 
tutte le cattedre da’ suoi agenti di polizia 
o collocare nelle scuole dei fonografi auto- 
matici ‘che s’incaricano di supplire allo 
spionaggio viventee ‘ufficiale. . 

La misura se non gioverà al governo 
nella ‘scoperta delle solite immaginarie con- 
giure contro la Patria, potrà giovargli a 
scoprire i metodi di. una buona e sana 
educazione. 

Ma intanto, come chiusa di queste con- 
siderazioni ci, preme di far. notare come da 
quando il governo si è messo sotto l'alto 
patrocinio di quel gran liberale che è | on. 
Zanardelli, sono incominciate le vessazioni 
e le angherie d'una volta. 1 
‘ Quanto è deliziosa la libertà del libe- 
ralismo | i 

‘La vendita dei beni ‘ecclesiastici in Italia 
Le vendite, a trattativa privata ed al 

pubblico incanto, dei beni del Demanio an- 
tico dal 1861 a tutto il 30 giugno 1897, 
hanno fruttato allo Stato L. 368,056,740.53. 

ArTErEEROE 

amente all’ ufficio del giornale, in 

Le vendite al pubblico incanto di beni , Mu i cattolici non scenderanno a tanta 
immobili pervenuti al Demanio dall’Asse | viltà. I cattolici non verranno meno ai pro- 
Ecclesiastico dal 26 ottobre 1867 è tutto | pri doveri, non tradiranno la. propria .co- 
giugno 1897 ascesero aL: 581,395,080.31 
quelle ‘a trattative private 

nel medesimo periodo a- 
scesero & » 617,200,830.52 

in totale » 1,198;595,910.83 
che sommate con quelle 

avute dal Demanio an- 
tico in » 368,056,740.53 

danno la bella cifra di. © » 1,566,652,551.36 

somma rispettabile che spesa bene avrebbe 
recato vantaggio grandissimo all’ economia 
nazionale ; sperperata insanamente, perchè 
roba rubata, e quindi di cosa santa che era 
diventata nelle mani dei ladri farina del 
diavolo, non ha lasciato che il ricordo fu- 
nesto di una colossale rapina, un cumolo 
enorme e sempre crescente di debito pubblico, 
la rovina della economia nazionale. 

Nessun stato ha mai potuto prosperare 
ed arricchirsi con |’ usurpazione dei beni 
della Chiesa ; al contrario , e la storia è la 
per provarlo con cifre e fatti inoppugnabili, 
ha sempre per questo delitto aggravate le 
sue condizioni, ) 3 
"IMIIERS PERIZIE SO 

UN'ALTRA RIFORMA ELETTORALE 
Assicurasi che Di Rudinì presenterà tra 

i/primi progetti al Parlamento riaperto uno 
schema per la riforma ‘elettorale ammini- 
strativa. « Questa riforma (dice la Lombar- 
« dia) si ispirerebbe ‘ principalmente allo 
«scopo di frenare l’invadenza clericale e 
« socialista ‘nelle amministrazioni comunali. 

E’ un latino molto chiaro, 
Curiosi questi sedicenti liberali! Ad ogni 

momento proclamano che i cattolici, da essi 
chiamati clericali, sono nient'altro che una 
piccola minoranza; e poi, ecco che a fron- 
teggiarli non basta loro più il famoso fascio 
di tutte le frazioni‘ liberali, ed ‘abusano il 
potere legislativo per restringere più che 
sia possibile “ai cattolici’ stessi l’esercizio 
dei diritti dei cittadini. 

Curiosi questi sedicenti liberali! Nel tem- 
po delle elezioni politiche. non rifiniscono 
di rimproverare ai cattolici, da essi chia- 
mati clericali, l'astensione dalle urne; e 
poi, eccoli pronti ad abusare il potere legi- 
slativo per. rendere inconcludente la loro 
partecipazione anche alle elezioni ammini- 
strative, 

In tondo ciò che vorrebbero questi sedi- 
centi liberali é che i cattolici. sì facciano 
loro servitori. Se i cattolici, rinnegando la 
propria coscienza e violando il dovere che 

« hanno d’ essere devoti al Sommo Pontefice, 
si recassero tanto alle urne politiche quanto 
alle amministrative per dare il voto a Ru- 
dinì, a Zanardelli ed ai loro amici, i sedi- 
centi liberali rudiniani e zanardelliani li 
chiamerebbero tosto patrioti e patrioti be- 
nemeriti, perchè egoisti come sono anche il 
rinnegamento della coscienza hanno per 
buono, quando serve ai proprii. interessi. 
Può darsi maggiore abiezione ?. 

scienza, non tramuteranno mai l’ ossequio 
ragionevole che rendono al Vicario di Cri- 
sto nella servilità verso codesti sadicenti 
liberaloni, che cercano sfruttarli, non fa- 
ranno la banderuola a loro immagine e so- 
miglianza. Codesti sedicenti. liberaloni lo 
sanno; e però, eccoli ricorrere alla prepo- 
tenza, alla persecuzione, all'abuso del po- 

tere legislativo contro di loro. 
Ha fatto così anche Napoleone II, pas- 

sato alla storia col nomignolo di Impera- 
tore-Ipocrisia. Quando. si accorse, che la 
Francia, stanca de’suoi continui inganni si 
alienava. da lui, egli moltiplicò le.riforme 
elettorali per tar apparire artificialmente 
che la ‘Francia restava con lui. Allora gli 
spiriti previdenti non s’illusero e in quelle 
artificiose riforme elettorali lessero i sintomi 
della sua rovina. L’artifizio col quale Na- 
poleone III adulterò la legislazione eletto- 
rale, non ha servito ad altro che a rendere 
la sua rovina più disastrosa e più umiliante. 

Facciano pure gli uomini di Iseo e di 
Caccamo! 

L’anticlericalismo nell’esercito 
ed un ferito ad Abba-Garima 

x Scrivono alla. Voce della Verità da Ur- 
ino: 
Nella stazione di Falconara dovette fer- 

marsì il 25 settembre scorso, per parecchie 
ore, un fraticello, vestito coll’ abito. di 3. 
Francesco, aspettando il treno per Roma; 
come lo aspettavano, molti soldati, reduci 
delle. grandi. manovre. Ll fraticello ‘se ne 
stava modestamente seduto, mentre parecchi 
soldati si divertivano alle sue spalle, pas- 
seggiando avanti e dietro con parole e lazzi, 
che il nuovo galateo della scuola. laica in- 
Segna ‘in questi tempi di classica civiltà. 
Egli però ascoltava ‘placidamente, ‘ fingendo 
prr di dormite, quando un caporal: mag- 
giore si permise di sputargli addosso. A 
questo punto il fraticello si alza, e con 
bollore giovanile gli fa conoscere che lo 
sfregio era ben degno di chi lo aveva fatto. 

l’oco dopo entra un capitano, che fissa il 
fraticello, e questi, persuaso di riconoscerlo, 
gl’indirizza la parola, chiamandolo per no- 
me; gli ricorda che si erano trovati ad 
Abba Garima, gli dice di un foriere che 
aveva soccorso caduto. A questo racconto 
il capitano lo riconosce per un caporale fe- 
rito nella battaglia, lo abbraccia, lo bacia 
e gli prodiga mille carezze. A questa scena. 
accorre il capostazione, sopragiunge un te- 
nente, e attorno al traticello, sino all'ora 
della partenza, si affollano soldati e borghesi. 

Il caporale civilissimo si ebbe quello che 
meritava dal capitano e dal capostazione, 
e una minaccia di punizione. Il fraticello 
però 8’ interpose, perchè non venisse punito, 

Non:merita questo aneddoto. (sebbene in 
{ ritardo), di esser conosciuto dai vostri lettori? 

via della Posta 16, Udine 

Deliberazioni, proposte e voti 
del XV. Congresso Cattolico Italiano 

GRUPPO IL, — SEZIONE V. 

OPERA DELLA FEDE NELLE SCUOLE 

SEZIONE V. 

Patronati 
(relatore avv. Antonio Ranier) 

Considerando che in questi ultimi. tempi 
è ufficialmente caldeggiata l'istituzione di 
patronati scolastici allo scopo di rendere 
meno inascoltata le legge sull’obblicatorietà 
della scuola elementare inferiore, di vincere 
le ritrosie dei padri di famiglia a mandare 
i loro figli alla scuola pubblica e di oppd i 
alla propaganda socialistica in pro della 
refezione scolastica ; 

che l'intento partigiano ed esclusivista 
della novella istituzione è reso manifesto 
dallo schema di statuto proposto, nel quale 
non v'è idea di patronato religioso in favo- 
re degli scolari, e di benoficenza a prò di 
quelli che, pur missri, frequentano Ie scuole 
private cattoliche; 

che incombe ai cattolici d'opporsi ‘a que- 
sta guerra che si fa alle loro scuole sfrut- 
tando la miseria delle classi popolari; 

il XV Cougresso Cattolico Italiano 
invita i cattolici là dove, attese le circo- 

stanze locali, siavi speranza di felice suc- 
cesso, e non possa essere sfruttato il loro 
intervento, a prendere essi. l’iniziativa per 
la costituzione :dei patronati scolastici.o 
almeno di intervenire alle adunanze nelle 
quali sene discute lo statuto e se. ne:pro- 
clama la fondazione, ‘affine di farvi. intro- 
durre articoli che: sanciscano il patronato 
religioso. (e l'eguaglianza di trattamento 
verso le miserie di tutti i fanciulti e. non 
solo-di quelli che frequentano ls pnbbliche 
scuole, dando: poi il proprio nomea al pa- 
tronato, affine di poterne reggere le sorti 
come amministratori 0 sowvegliaroe l'ammi- 
nistrazione quali soci. i 

SEGRE VI. 

Università cattolica. 
(relatore don. Davide dott. Albertario) 

.Considerando che dalle Università. dello 
Stato ‘assai di frequente la dottrina catto- 
lica è non solo sbandita, avversata e derisa, 
ma anche direttamente oppugnata con dau- 
no della ‘verace scienza e con pervertimento 
intellettuale e morale: della. gioventù stu- 
diosa ; 

che .e.l’una e l’altra. potrebbero trovare 
asilo sicuro in una Università cattolica ; 

che intanto e fino a quando non sia con- 
seguita la libertà d’inse4namento, incombe 
ai cattolici il dovere di preparare con altri 
mezzi l'istituzione di tale Università; 

che in seno all’Opara dei Congressi esiste 
gia l'Opera della fede nelle scuole, la quale 
diffusa in Italia a norma del suo Statuto,.. 
concorrerebbe sfficacemente con mezzi mo- 

ago APPENDICE 

L'EREDITÀ DEL FORZATO 
— Non parliamo di Rita, mormorò a bassa 

voce Fringuello. 
— Va là che dev'essere una buona ragaz- 

za, con un fratello come te ed un protetto- 
re come lui! Ci guadagnate tutti due... 

L’ avvocato impallidî al nuovo insulto lan- 
ciato contro Rita dal paino: si alzò repen- 
tinamente, lo prese per il collo e. stringen- 
dolo convulsamente; con voce rauca bor- 

bottò: « 
— Tu sei ubbriaco, Pippo: ma io non 

bado punto a ciò. Non voglio, hai capito ? 

non voglio che parli di Rita nè in bene né 
in male, se no ti strozzo! £ 

E in realtà stringeva il collo del paino in 
modo da. soffocarlo. 

Un grido disarticolato uscì dalla gola del 
paino. 

Checco il morto si slanciò sull’ avvocato 
gridando : i 

— Sta fermo... giù le mani. 
E ci volle del bello e del buono perchè 

tanto lui quanto Fringuello riuscissero a to- 
gliere il paino dalla stretta di Spintagalli. 

Quando fu libero, il paino si portò la N 
mano alla gola indolenzita. 

— Accidenti che tanaglie! mormorò respi- 
rando rumorosamente. Non ti avrei creduto, 
capace di tanto. 5 

Y atto insolito, repentino, dell’ avvocato, il 
quale in tutte le sue azioni era stato ricono-', 
sciuto debole, fiacco, ‘moralmente e mate- 
rialmente. 

Lo avevano ritenuto sempre come un aiu- , 
to, un complice che faccia numero, ma che 
sia buono a poco. 

Il paino, che non lo stimava punto, ora 
lo guardava con ammirazione, fregandosi ' 
sempre la gola con la, mano; ora la prima‘ 
volta che l’avvocato, avanti a lui almeno, si 
svelava sotto quel nuovo aspetto intrapren- | 
dente di uomo vigoroso; e sì che il paino | 
era ritenuto da- tutti per un giovinotto ro- ‘ 
bustissimo. 

In quella certa classe di persone è sempre | 
la forza che produce le reazioni di simpatia ; | 

ammirato e tenuto per i — 
i l’altro chiamando: 

ùn uomo robusto è 
valido a qualche cosa. 

Annibale Spintagalli s° era messo tranquil- | 
lamente a sedere come se non fosse accaduto 
niente di ‘straordinario. 

Il paino gli si avvicinò e stenilendogli una 
mano disse: pi 

— Senza rancore ? 

L'avvocato alzò la testa e rispose fredda- i 

mente: 
— Io non devo conservarlo il rancore... 
—- E neppur io. Qua la mano, 

— Eccola... 
— ‘Parola d'onore che m’ hai fato male e 

me .l’ ho vista brutta. 
— Te l'avevo avvisato... 

SIAE 

bene nè în male e se l’ incontrerò per istrada |; 
mi caverò il cappello... 

—. Farai l’ obbligo tuo. 
Fringuello intervenne. i 
— Che cosa. commovente |! esclamò, «mi 

sento commosso. Ecco la vera cavalleria: 

| capperi! che gentilezze, che sciccheria / Bi- 
sogna beverci su per suggellare la pace... 

— Beviamo, disse il paino. i 
— Ricordati che devi stare in gamba, gli 

disse Checco il morto: è per questa sera il 

ballo? i 

— Sicuro, per questa notte, ed aspetto qui 

Spaccamontagne. è } ; 
— E? per ciò che ti ripeto di stare in gamba. 

— Non è il vino:di via della Bazzica quello 

che dà al cervello| 
Fringuello ‘ battè 

— Bruttomuso, un altro litro. 

Quando il vino fu portato, i quattro ne 
i bevettero un bicchiere ricolmo per uno; 
avendolo prima battuto scambievolmente con 
quelli degli altri. 

— Alla nostra salute... 
— Evviva! SEDE 
Dopo che il ragazzo ebbe finito di bere, 

i posò il bicchiere e disse: 
— Puah 1 Mamma Rosa ci avvelena! 

— Fra qualche giorno berremo champagne, . 
disse una voce sull’ ingresso. 

Tutti si volsero e misero un grido dl gioia. 
— Spaccamontagne... 

un bicchiere contro | 

— Bruttomuso, vino... 
L’ individuo: chiamato Spaccamontagne en- 

trò salutando e sorridendo. 
—.Vi presento un amico, disse. 
Uu nuovo personaggio sconosciuto entrava 

nel camerino dell’ osteria. 

XXI. 

Spaccamontagne ‘e Lampione. 

E? curioso che nel basso popolo, ma spe- 
cialmeate nella feccia, fra i ladri, e gli as- 

‘ sassini nessuno debba portare il suo nome 
di battesimo ; qualche ‘volta è conosciuto, il 
cognome mai perchè è sempre supplito da 
un sopraanome, messo non si sa da chi e 

| che resta eternamente affibbiato alì individuo. 
Così il paino, il morto, l’avvocato, Frin- 

‘ guello erano soprannomi che caratterizzavano 
| individuo che lo portava; così Spaccamon- 
tagne era il soprannome dato «al capo di 

| quella cricca di ladri che era quella che fa- | 
ceva recapito in via della Bazz ca. 

} Chi l’aveva fatto capo ? Nessuno o tutti, 
Si era imposto con una certa superiorità ai 
suoi compagni e nessuno avea, tentato mai 

° di reagire. Vero è che Spaccamontagne avea 
‘un sangue freddo ammirabile; un colpo d’oc- 
‘ chio sicuro ed un’ esperienza invidiabile. 

Egli dirigeva le operazioni, egli spesso 
trovava i colpi di mano sicuri, e faceva i 

. così detti piani di attacco... 
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: Ed in realtà tutti erano sorpresi di quel- ! — Ebbene, non parlerò più di Rita nè in — Urrà! (Continua). 
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rali e materiali alla preparazione della U- 
niversità cattolica; 

il XV Congresso Cattolico Italiano, 
mentre si augura che possa ‘presto sorgere 

in ltalia una Università cattolica, 
fa voti: I. — Che colla stampa e colle 

conferenze ‘se ne renda popolare l’idea e si 
sproni la generosità dei cattolici ad attuarla; | î d0€ ; 1 

; ora rendono meno di 70: e l’ amministrazione ri- 
fiuta l'offerta di 110000 lire annue, fatta da un | 

II. — Che dotti cattolici inclinati all’in- 
segnamento cerchino di conseguire la libera 
docenza ; 

III. — Che a titolo di preparazione si. 
fondino ‘nelle città, sedi di Università o 
d' Istituti superiori, dei corsi speciali sic- 
come è stato con felice successo praticato 
in as luogo ; ‘ 

V. — Raccomanda, nel valido iateresse 
dell’ istituzione della futura Università, la 
diffusione dell'Opera della Conservazione 
della Fede nelle Scuole d’Italia, 

Mn) 
Catalogo dei libri di testo 

(relatore mons. Luigi De Giovanni) 

Considerando : 
a) che la vigente legislazione scolastica |; 

concede ai docenti la libertà nella scelta 
dei libri di testo; 

b) che l'insegnamento deve essere armo- ! 
nico in tutte le sue patti, affinchè la scuola ' 
riesca veramente educativa; 

c) che tale necessaria armonia è troppo 
spesso rotta dall’ uso di testi che contra- 
stano, apertamente o velatamente, con l’in- 
segnamento cattolico, sia che lo si consideri 
dal lato dommatico e morale che da quello 
storico ; 

d) che a tale gravissimo danno può con- 
venientemente ripararsi colla redazione di 
un catalogo di libri di testo, che pur ri- 
spondendo ai programmi governativi armo- 
nizzino colle nostre credenze religiose, e che 
potrebbero essere adoperati negli Istituti e 
nelle scuole cattoliche ; 

una parte affermerà la competenza dei cat- 
tolici dei rami dell’ insegnamento scolastico 
e nella didattica, e dall'altra parte darà 
modo di rilevare le eventuali lacune e sarà 
stimolo ai professori cattolici di provvedervi 
con la pubblicazione di buoni libri; 

il XV Congresso Cattolico Italiano, 
memore dei voti emessi in proposito dai 

precedenti Congressi, 
I. — affida alla Presidenza del III Gruppo 

la nomina di una Commissione di uomini 
competenti per dottrina e pratica nell’ in- 
segnamento, che abbia per incarico di com- 
pilare, e presentare al futuro Congresso un 
‘catalogo di libri di testo, che possano sicu- 
ramente adoperarsi negli Istituti e nelle 
scuole cattoliche; 

II — fa voti intanto che le Commissioni, 
formate a norma dei precedenti deliberati, 
o da formarsi, dai Comitati dell’ Opera, as- 
sumano fra gli altri l’ ufficio: 

a) di raccogliere e di esaminare i vari 
libri di testo adottati nelle scuole. 

b) di mettere in sull’avviso coi mezzi 
più efficaci possibili i genitori ed i giovani 
intorno agli errori che si trovassero in que- 
sti libri; i 

c) di suggerire loro libri scolastici che, 
o possano sositu “n i predetti, o riescano 
loro di salutare antidoto ; 

III — propone che gli insegnanti in ge- 
nerale, ed i Direttori specialmente di scuole 
private cristiane, per il decorso del prossi- 
mo anno scolastico 1897-98 si valgano dei 

. cataloghi di libri di testo già stati compi- 
lati dai cattolici, ad esempio idi quelli dei 
benemeriti Salesiani e della Civiltà Catto- 
lica. ) 

(Continua). 

_APERAL 
Gustosissimo liquore da tavola. 

Stimola 1’ appetito, facilita la digestione, 
E antinervoso potente. x 

L'ILASIGIIA. 
Firenze, 27. — Un cuoco ucciso da un 

venditore ambulante. — ln Borgo Santi Apo- 
stoli accadeva un gravissimo fatto di sangue, — 

Nella trattoria. situata‘ al n. 2 ‘in quella via, 
entrò verso le 21 il venditore ambulante Gauglie)- 
mo Cioni, di 24 anni, il quale era. assai alterato 
dal vino. Cercò insistentemente di vendere delle 
Vedute di Firenze ad un signore forestiere che 
ivi si trovava a mangiare, e per ll suo contegno 
scorretto fu rimproverato dal proprietario della 
trattoria signor Giusappe Ferradini e dal cuoco 
Giuseppe Zini, di 81 anni. ; 

Fra costui e il Cicni nacque un vivace diverbio, 
seguito da uua colluttazione. Il Cioni, tuori di 

‘ sé, con un coltello a serramanico, vibrò un colpo 
alla tempia sinistra dello Zini, colpo sì terribile 
che lo uccise quasi istantaneamenta. 

Il Cioni fa subito arrestato e tradotto alle Mu- 
rate. Si recarono sul luogo il giudice istruttore 
avv. Rabino el’ ispettore Belladonna. Interrogato, 
il Cioni ammise di avere ucciso lo Zini, ma s0- 
stenne di essere stato ingiuriato e percosso. 

Il fatto diede luogo ad estesa pubblicità e pro- 
dusse penosissima impressione. 

. Napoli — Un Comune modello. — I gior- 
nali di Napoli si occupano di un Comune de! re- 

dizioni : 
1.0 Il comune è da 27 anni amministrato dai : 

membri di ana sola famiglia, 

; zato, colla Banca locale, debito del 
| pagano neppure gli interessi, 

i nata una tremenda bufera, 
! l’avveturarsi in viaggio. 
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2.0:In 27-anni non si è fatta mai una verifica 
Cassa comunale, 
«80 Mandati di pagamento per spese obbliga- 
 torie si vendono in piazza per ineno . della metà 
del lore valore, 

4. Alla richiesta legale di pagamento il cassiere 
' comunale risponde all’ usciere ; 

- Non pago perchè non h> denari. 
5.0 I dazi che fruttavano 150000 lire annu9 

signore del luogo. 
6.0 Da na anno il Comune è senza bilancio. 
5.0 Dall’ aprile del 97 nou si riunisce il Consi- 

glio comunale per mancanza di consiglieri. 
8.0 Da quattro mesi sono dimissionari tutti 4 

i gli assessori ordinari, per cui non si riunisce più 
neppure la Giunta. 

9. La scuole sono abbandouate. Benché il co- 
i mune in questione abbia dai 15 ai 20 mila abi 

tanti, wn solo ragazzo sì è presentatò ‘all’esame 
; di licenza elementare, 

10.0 A spese del municipio si maotiene }' illu- 
j minazione di un circolo privato. 

11.0 Esiste un debito cambiario, non autoriz- 
quale, non si 

12.0 Dieci anni or sono Comune. aveva circa 
300,00) lire di debito; ora ha un debito che sale 
ad un mllione e mezzo ! 

Vi pare che basti ? t 
Il Comune modello sarebbe Gragnano. 
Ma rob c’è dunque un prefetto nella provincia 

di Napoli ? 

Pinerolo — Soldati bloccati dalla neve. 
— La pioggia insistente di questi giorni in pia. 
nura era tanta neve in montagna, tanto che sulle 

i montagna, tanto che sulle montagne circostanti a 
i Finestrelle questa salì all’ altezza di. due metri; 

A) Gran Serin ed al Colle della Finestra, dove 
+ ancora vi sono due compagnie di soldati che dànno 
opera a lavori di costruzione dei baraccamenti, 
rimasero completamente bloccati. L'altro ieri il 
comando di Fenestrelle telefonava ,l’ ordine 
di discendere. Ma purtroppo in alto sì era scats- 

tanto che era pazzia 

L’indomani mattina una ventina di soldati di 
; fauteria, carabinieri ed una guida, certo Tourdan, 

, O ; Impresero la difficile discesa in mezzo a mille pe- 
e) che la redazione di detto catalogo da, ' ricoh, e, calcando la neve alta oltre due ‘metri. E 

pareva che dovessero toccare . Fenestrelle, quando 
arrivati fra il Gran Serin e l’ Assietta, una enor= 
me valanga proven:ente: dal Gran Serin, divise 
nettamente in due il coraggioso drappello, tra- 
volgendo 4 soldati. Il Tourdan'e dne soldati va- 
lorosamente si diedero all’ opera d: salvaggio dei 
compagni. Però zaini facili e munizioni tatto fu 
fu perduto. 

Incerti fra il proseguire e il restare, i soldati 
vedevano prossima la loro fine, quando dala vi- 
cina ‘località del: Charecyne intesero le grida del 
drappello di soccorso m:ndato da Fenestrelle, che 
unitosi, li salvò da certa morte. A liberare-il ‘di- 
Staccamento venne mandato un numeroso riforzo. 

Palermo, 27, — Una scenata alle , As- 
sisi, — Teri alla nostra Corte d’Assiso avvenne 
‘una scena emozianto tra due imputati nel pro- 
cesso per il sequestro del caonico ‘Compagno. 
Uno .che si proclamava innocente «“assalì l’altro 
accusandolo di essere l’autore della sua rovina. Ci 
fu una violenta: colluttazione e l’assalitore venne 
ferito alla taccia. 

Il dibattimento fa sospeso 

ESTHRO 
Inghilterra — Fra padronied operai. 

— Ecco le basi sulle quali, per disposizione del 
Ministro del Commercio. in Inghilterra, 1% Utficio 
del Lavoro (Board of Trade) propone una conci- 
liazione fra padroni ed operai nelle industrie me- 
tallargiche, 

. I padroni sconfesseranno ‘l’ intenzione loro at- 
tribuita di disconoscere il legittimo funzionamento 
delle Trades-Unione, e queste dal loro canto rico- 
nosceranno di non ‘aver diritto di. interferire nel- 
l’amministrazione interna delle officine. 

Le Trades-Unions ritireranno la lora proposta 
delle otto ore, fatta senza prima consultare i pa- 
droni e tentare un accordo. } 

Una conferenza par la soluzione della questione 
sarà convocata dalle due parti, con elezione di 
arbitri con pieni poteri. 

L'intervento del Governo è importantissimo, 
perchè è 11 primo caso di una azione governativa 
in una questione fra padroni ed operai. Essa è 
basata infatti su una legge votata l’anno scorso. 

Nulla trapela ancora .delle decisioni prese sia 
dalla Federazione ‘dei padroni che «da quella degli 
operai in seguito alle proposte di arbitraggio del 
Board ot Trade. ; : 

Il Barnes, segretario della’ fedecazione' operaia, 
ha dichiarato che il Consiglio delle Trades Unions 
considera j termini della provosta alquanto gravi.‘ 
E’ però probabilissimo che. essi per .ora vengano 
accettati. 
Maggiore è stato. il, malcontento. dei padroni, 

che seguitando la lotta senza intervento governa- 
‘ tivo, si credevano sicuri della vittoria. Anch’ essi 
dovranno cedere alla pressione dell’ opinione pub- 
blica ed accettare 1’ arbitrato. 

— I deputati ‘socialisti francesi! intanto hanno ‘ 
rivolto uu appello ai proletarii tutti per indurli 
a soccorrere gli operai. meccanici inglesi sciope- 
ranti. 

Russia — In una chiesa russa — Pietra» 
burgo 27. — Nel villaggio di Khmelew, nel. di- 
stretto di Koztow darante i vespri essendo . la 
chiesa gremita, si udirono grida. « al faocu, ». 
Nacque del panico. Nello scompiglio vi furono 54 
morti e 80 ‘feriti. gia i 

Dalla Provincia 
Buttrio RA 

i 26 ottobre 1897.. 

Per mettere le cose a posto. — Le mando 
questa corrispondenza che riguarda. fatti 
che non sono, è vero, di palpitante attualità, 
mi pare però che non sia inopportuno di 

gno d’Italia, il quale si trova nelle seguenti con- inserirla nelle colonne dei. benemerito. Cit- 
tadino per ismentire le maligne dicerie che 
ora sì fanno: nella diocesi a carico dei sa- 
cerdoti e dei parrocchiani di Buttrio, rela» 

{ tivamente al. contegno da essi usato col- 
! l'Arcivescovo nell’ occasione della. Visita 
| Pastorale avvenuta qui li 9, 10 ed 11 dello 
i spirante mese. 
! Il parroco edi sacerdoti di Buttrio si 
| sono adoperati con tutto lo zelo per rendere 
| solenne la detta Visita Pastorale. Il parroco 
| ha fatto fornire gli altari della chiesa par- 
| rocchiale con candelieri, vasi da palme, ta- 
belle e reliquiari tutti argentati di nuovo 
e dorati. Ha fatto applicare ai finestroni 
belle tendine, ed ha fatto, a proprie spese, 
eseguire altri lavori di decorazione, in modo 
che la chiesa di Buttrio nell’ cccasione della 
Visita era bella, pulita e adornata come 
una ricca sposa nel giorno delle nozze. 

Il parroco nella domenica precedente rac- 
comandò caldamente ai suoi fedeli di ono- 
rare nel miglior modo che potevano l’Arci- 
vescovo. Perciò propose che si :prenarassero: 
fuochi artificiali 6 che si facesse venire la; 
banda cattolica musicale di Nogaredo di 
Prato. I Buttriesi corrisposero volenterosi 
alle esortazioni del parroco; eresseso molti 
archi trionfali, e. da spontanee offerte in 
denaro, si raccolsero, in un giorno L. 233.70 
per sostenere le spese dei fuochi artificiali 
e della banda. 

Invitato dal parroco, il prof. Miconi fece 
un triduo. di predicazione per. disporre i 
parrocchiani a ricevere con frutto spirituale 
la sacra Visita. 

‘ Ordinati. in tale ‘modo gli apparecchi si 
sperava che tutto avesse avuto di riuscir 
bene;. ma successe un involontario ed im- 
prevveduto incidente che turbò alquanto 
l'allegria santa delle feste. 
.Il parroco aveva dato l’incarico ad una 

persona di Cividale di riferire all’Arcive- 
soovo che si desiderava, che  arrivasss a 
Buttrio nel sabbato (9 ott.) alle ore ‘17, se 
avesse potuto con. tutta la sua comodità. Il 
parroco non seppe se S. Ecc. aveva accet- 
tato di'trovarsi qui nella detta ora. 
.. Tuttavia foce suonare le campane perchè 
il popolo si radunasse ed egli con altri sa- 
cerdoti stava ad aspettare l’Arcivescovo. 
Vedendo che S. Eccellenza non veniva, un 
Monsignore che trovavasi a Buttrio disse al 
parroco queste precise parole: « Non avendo 
«l'Arcivescovo fissata l'ora del suo arrivo, 
«io ritengo per certo che non giungerà qui 
< prima dell'Ave Maria, perchè oggi 5 
< fatto la visita a Prepotto, là si è fermato 
« pranzo, dopo il pranzo egli va per due o 

:.« tre ore a riposare, indi si fermerà un poco 
«coi preti e col. popolo per congedarsi e 
« dopo si metterà in viaggio, La strada. però 
«da Prepotto a Buttrio è lunga, perciò ar- 
« riverà qui sul far della notte. » Ritenute 
Bluste le osservazioni del Monsignore, i preti 
SÌ ritirarono in canonica. Alle 5,20 pom. il 
parroco ed il cooperatore uscirono per ve- 
dere se la popolazione si. univa; ma con 
loro: sorpresa: videro invece che arrivava la 

| carrozza dell’Arcivescovo tirata da due ca- 
valli che correvano a gran trotto. 

Appena giunto l’Arcivescovo in coro, il 
parroco ed il cooperatore entrarono. in 
chiesa. Dopo di aver fatta nna breve -ora- 
zione davanti l’altare maggiore, S. Etcel- 
lenza uscì, ed accompagnato dai preti andò 
in canonica. Il parroco si avvicinò all’Arci- 
vescovo per esporgli la causa per cui suc- 
cesse quello spiacevole incidente. Sua Ecc. 
‘Mons. Arcivescovo non volle che neppure 
ge ne parlasse. 

Poco tempo dopo si presentarono all’Ar- 
civescovo il Sindaco Co. D.r Gio. Batta di 
Varmo e gli Assessori municipali per dargli 
il ben venuto a nome della popolazione, di 
cui essì sono rappresentanti. 

. Nel mattino della domenica alle ore 8 
erano, nel cortile della canonica ad aspet- 
tare che l’ Arcivescovo discendesse dalle 
camere per accompagnarlo solennemente in 
chiesa, i Sacerdoti in cotta, i confratelli del 
SS.mo col baldacchino, con gli ‘stendardi, 
croci e gonfaloni, lo Figlie di Maria por- 
tanti sul petto Ja loro medaglia; i. Fabbri. 
cieri, i cantori ed i bandisti. Fuori della 
canonica, sulla strada e sulla piazza era un 
numero sterminato di persone cho 8° ingi- 
nocchiava al passaggio dell’ Arcivessoro, 
Sulla, porta della chiesa si fecero le  ceri- 
monile prescritte dal  Pontificale romano. 
Intanto i bravi cantori di Buttrio eseguirono 
il Sacerdos et ‘Pontifex’ musicato, per la 
circostanza, da {quel distinto organista ed 
appassionato cultore della. musica sacra, 
che è Don Ubaldo -Placereani. In seguito 
S. Eccellenza celebrò la Messa, cantandosi 

dall’organo. Dopo il Vangelo si rivolse al 
popolo per recitare l’omelia. Esordì dicendo 
che nella sera precedente il suo cuore era 
stato assai amareggiato, perchè non vide in 
chiesa un’ ombra di. cristiano. ‘Soggiunse 
«però che allora si consolava vedendo tanta 
gente venuta ad ascoltarlo ecc.ecc. Il Clero 
e i parrocchiani Buttrio rimasero certa. 
mente mortificati, tuttavia li confortava il 

sabbato. Arrogi ‘che la Visita solenne non 
{ doveva incominciare la sera del'sabbato ma 
bensì la mattina della domenica, e questa fu ' 
eseguita con tutte le formalità prescritte dal 

| Pontificale romano. Ikiuscirono amare anché | 
| le accennat@ parole. perchè, pronunciate di- . 

.; nanzi a molti forestieri, si prevedeva che 
| questi le avrebbero riportate nei loro paesi ‘ 

alle’ spese. di cera, 

in orchestra dei scelti motetti accompagnati | 

|.pensiero di aver fatto tutto il possibile per. 
onorare il Capo della Arcidiocesi, essendo 
| stato involontario l’incidente della sera del 

esagerandole e commentandole a loro modo, 
come di fatto è avvenuto. :Quello che -è 
certo è che i Butriesi fecero di tutto; come 
era loro dovere, per festeggiare l’ alto. Per- 
sonaggio che era venuto a visitarli. 

In canonica il servizio fu innappuntabile, 
AI pranzo intervennero il Sindaco e. la 
Giuata Municipale, parecchi sacerdoti ‘e 
parrochi. Sul finire del pranzo si presentò 
ad ossequiare l’ Arcivescovo il Comm. Paolo 
Billia e poi il Co. Berretta. 

Alle 3 pom. la chiesa era zeppa di gente; 
si cantarono i vesperi in musica liturgica ; 
l'Arcivescovo però ed il suo seguito non si 
recarono alla funzione, Dopo i vesperi, nella 
chiesetta di S. Stefano, ‘che. è vicino alla 
canonica Sua Eccellenza tenne un breve di- 
scorso alle Figlie di Maria, e poi, accom- 
pagnato dai sacerdoti, dalla banda musicale 
e da tutta la popolazione andò a Vicinale 
per fare una visita alle signore Zitelle che 
colà si trovarono a villeggiare. Le giovani 
educande cantarono in onore dell’ Arcive- 
scovo parecchi cori. 

Lungo la strada percorsa dall’Arcivescovo 
le finestre delle case erano fornite di drappi. 
La sera si fece una generale, illuminazione, 
Si lanciarono in aria molti razzi. Il campa- 
nile poi tutto ornato di globi, alla veneziana, 
ed illuminato con fuochi bengalici con can- 
dele romane e girandole presentava uno 
spettacolo fantastico. 1 bandisti intanto 
suonavano in piazza dei scelti pezzi d’opera, 
ricevendo meritati applausi da una molti- 
tudine di persone, d’ ogni ‘céto, che stava 
ad. ascoltarli. S' ebbe il dispiacere che 
l'Arcivescovo ed il suo seguito non assistet- 
tero all’ illuminazione. 

Nel lunedì (11 ctt.) il popolo concorse 
numeroso ad assistere alla Messa dell’Arci- 
vesaovo, Sull’ orchestra si eseguirono assai 
bene. dai cantori parecchi motetti e Don 
Ubaldo suonò l'organo con grande maestria. 
Dopo la Messa, fatta la visita degli altari, 
Sua,Eccellenza esaminò i fanciulli e le fan- 
ciulle nella dottrina cristiana. Li trovò tutti 
bena istruiti. . 

Alle 4 pom. altri signori del paese ven- 
nero a baciare l'anello all’Arcivescovo ; indi 
partì da Buttrio. Molti parrocchiani montati 
su oltre cinquanta veicoli, quanti cioè ne 
sono in paese, accompagnarono Sua, Eccel- 
lenza sino .a Camino, Smontato dalla’ car- 
rozza l'Arcivescovo diede la benedizione al 
clere ed al. popolo e proseguì il suo viaggio 
verso ‘Rosazzo. 

Ho voluto dare questa minuziosa rela- 
zione non per vantare quanto hanno fatto 
il clero ei il popolo di Buttrio nell’ occa- 
sione della Visita Pastorale, ma per smen- 
tire le false notizie propalate nella Diocesi 
‘in questi giorni per far, credere che qui si 
è mancato al dovere di onorare l’Arcive- 
scovo mentre invece i preti ed i parrocchiani 
hauno, d.mostrato coi fatti che non. sono 
stati secondi a nessuno nel festeggiare e nel 
prestare qaegli atti d’ossequio che sono ben 
dovuti al venerato Pastore, nella circostanza 
che si reca a. visitare le parrocchie della 
sua Arcidiocesi, 

Un parrocchiano. 

Rualis 
“27 ottobre 1897. 

La Compagnia della buona morte. — Il 
Vicario, Curato di Rualis presso Cividale, 
durante il ‘corr. anno ottenne di erigere 
nella sun Chiesa la Compagnia della buona 
morte. Egli desidera. che ‘molte persone e 
specialmente i suoi parrocchiani dieno il 
loro nome a questa. associazione, che ha 
er:'iscopo di procurare, sul passo estremo, 

a salvezza delle anime. Gli associati godono 
dei seguenti vantaggi :.. 

I. Ogni mese si celebra una messa per 
i moribondi. 

II, Il direttore della Compagnia, avutone 
l'avviso, procura la celebrazione d’ una S. 
messa per la persona agonizzante. 

III. Fatro una. settimana dall’avviso di 
morte d’ un aggregato, viene celebrata una 
messa a suo suffragio, e ogni ascritto pro- 
cura fare una S. Comunione, ascoltare una 
messa e recitare. una parte di Rosario, per 
il defunto, 

IV. Ogni «nno per i confratelli defunti 
8: fanno due ciuciature, 

Chi si associa esborsa 50 centesimi nel- 
l’ atto della sua iscrizione, indi 5 centesimi 
ogni mese. Mediante il ricavato si provvede 

olio, celebrazione di 
messe, i 

Castelnuovo 
26 ottobre 

Giovanni Tositti d'anni 14, giocando, a 
quanto dicono, con alcuni coetanei presso 
il fienile di proprietà del sacerdote Pietro 
Tositti in Colle Monaco, località della fra- 
zione Callante nel comune di Castelnuovo, 
appiccò inavvedutamente il. fuoco. Tutto 
l'edificio ne andò distrutto non che un 
settanta quintali di fieno e parecchi attrezzi 
rurali che v’ erano dentro. 

Il danno ammonta a L. 1,500. 

Pordenone 
Rispettate l'Autorità. — Venne denun- 

ciato tal Viotto Domenico fu Domenico 
perchè ingiuriò la guardia municipale 
Viotto Sante nell'esercizio delle sue fun- . 
ZIONI. 

Spilimbergo 
Come sopra. — Venne denunciato Me- 
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‘ Rafiini Maria involarono formaggio e sa- 

negon Luigi per ingiurie allà guardia ho- 
schiva del luogo Majero Francesco. 

Comeglians 
Abigeato. — Ignoti rubarano un agnello 

del valore di L. 15 che stava pascolando, in 
danno di Della Pietra G. B 

Cordenons 
Ancora ladri. — Ignoti dalla essa di 

lami per L. 28. 
Resia 

26 ottobre 1897 
Altro incendio — distrusse a’ Resia ‘un 

fienile di proprietà di Antonio Siega. 
Il danno è di rirea 1200 lire. 

PE RTETI 

Cose di casa e varietà 
Diario Saero 

Venerdì 29 ottobre — 8. Massimiliano, 

Fiere e Mercati della Provincia 
Domani, 29 — Cormons. 

Bollettino meteorolog. del 28 ottobre 
Udine Riva Castello — Alt. sul mare m. 180. sul suolo m. 20 
Ore 8 ant. term. 5.3 | Stato atm. bello 
Min, Ap. notte 23 | Venro NE 
Berometro 768 | Press. stazionario 

SERI: bello 
Temperatura: Mass, 17.— | Media 9.895 

Mim. 5.6 | Acquacad. mm. 
Bollettino astronomico 

\Leva o. di Roma 6.42 (Leva ‘109 SoLe Passa al merid. 11.50 43 | Luwa/Tram. 18.25 ('Tramonta 17.1 Età gior. 8, 

Il cav. Coechi 

già procuratore del Re presso il nostro tri- 
bunale, per motivi di famiglia. è andato in 
aspettativa, senza stipendio per sei mesi e 
non per tre come era stato annunziato. 

Forno cooperativo 
Questo. forno sorto per iniziativa di alcuni 

operai scioperanti nello scorso settembre 
coll’appoggio di azioni sottoscritte da cit- 
tadini, ha quest'oggi aperto due recapiti 
per la vendita al minuto uno in via Cavour 
e uno in via Aquileia. 

Il pane viene venduto a cent. 42 e 45 al 
chilogramma, e le dine vengono vendute in 
ragione del loro peso. 

Piccolo incendio 
Alle ore 18 circa di ieri si sviluppava un 

iccolo incendio nel camino della casa in 
Via Belloni. N. 6 di proprieià ‘dei fratelli 
Tellini e tenuta in affitto dall’ arrotino Var- 
nabò Giovanni. Stava questo arrotino fa- 
cendo la polenta quando ‘8’ accorse del fuoco 
causato dalla fuliggine. Ben presto coll’o- 
pera sua e di altri accorsi venne: in men 
che si dira spento senza recar danno alcuno. 

1Î nuovo orario ferroviario 
Lo diamo in 3" pagina coll’aggiunta di 

quello del nuovo tronco S. Giorgio-Cervi- 
gnano. 

ll pane a 25 cent. al chilogramma 
Le sostanze nutritive non sono uniforme- 

mente distribuite nel grano, giacchè l’amido 
è situato nella parte più interna del granello, 
mentre le sostanze albuminoidi ed i sali 
trovansi specialmente nogli strati esterni ; 
ora siccome colla macinazione non si riesce 
a staccare l’ involucro, così asportando la 
crusca, si sottrae alla farina una parte no- 
tevole delle materie più atte alla nutrizione. 
Quindi, com’ è noto a tutti, il pane ‘bianco 
é meno nutritivo del pane bigio; d’altra 
parte quest’ultimo contenendo una porzione 
di crusca, è meno digeribile, e per conse- 
guenza il beneficio di essere più ricco in 
materia nutriente rimane perduto,: colla 

"centesimi il chilo, 

minore digeribilità. 
Ciò premesso, è ben lecito 1’ immaginarsi 

quale studio siasi posto da lungo tempo per ‘ 
ottenere un pane facilmente digeribile, pre- 
sentando il massimo effetto nutritivo che si ‘ 
può ricavare dal grano. La questione, che ‘ 
sta essenzialmente nella macinazione del 
grano, venne risolta nel passato ‘anno dai 
signori A. Desgoffe ed 0; Avedyk, i quali 
con un procedimento nuovo trasformano di- | 
rettamente il grano in pasta e quindi. in ' 
pane senza ricorrere alla macinazione. Essi 
puliscono e lavano il grano come si fa 
generalmente nei molini ad alta macinazione, : 
quindi, dopo di averlo lasciato immollato ' 
per sei od otto ore nell’ acqua tiepida, lo. 
riducono in pasta mediante un apparecchio 
da loro ideato e denominato pantficatore 
antispire. Questo si compone semplicemente ‘ 
di un cilindro di bronzo cavo, la cui super- 

‘ ficio interna è provvista di spire uguali 
serrate, come una madrevite a verme trian- ‘ 
golare; dentro a questo cilindro rota un ‘ 
corpo di bronzo leggermente conico, munito ' 
di filettature simili ad una vite a più passi ' 
triangolari, delle quali una è alternativa- 
mente più sporgente delle altre due, in 
guisa da formare una vite a triplice verme ; 
e che può rappresentarsi così AA A- 

Notisi poi che mentre la filettatura del ‘ 
cilindro fisso è destrorsa, quella del cono è 
sinistrorsa, e l'inclinazione delle spire è di © 
circa 17 gradi, conditio sine qua non, per . 
il buon funzionamento dell’ apparecchio. ll 
grano già lavato ed imbibito d’acqua, come 
dicemmo, cade per una tramoggia sul cono 

: Questione opera’a. 
, del Avolio Cent. 60: 

IL CITTADINO ITALIANO DI GIOVEDI 28 OTTOBRE 1897 

(dalla parte più grossa)e pel moto impresso a questo viene trascinato verso l'estremità opposta: duranta il cammino le spire com- 
piono l'ufficio di spappolatori, “per modo 

| 
i 

che ciò che esce da uno strettissimo spazio | anulare sulla faccia terminale del 
è pasta. Questa, 
lievito, 
si lascia lievitare e finalmente si 
forno per la cottura. 
.1 pane così ottenuto si presenta di colore bigio chiaro, e, senza |’ aspetto spiacevole 

del pane fatto con farina mista a crusca, e 
possedendo il massimo potere nutritivo che 
si può ottenere dal grano, è facilmente dige- 
ribile, come venne recentemente provato dalle 
migliori celebrità mediche straniere. 

Così si ottiene un pane migliore di ogni 
altro, e, quello che più monta in questo mo- 
mento in cui migliaia di voci si alzano 
contro il rincaro, un pane a miglior mercato. 
Ed in verità se 100 chilogrammi di grano 
danno 135 chilogrammi di pane, coll’inter- 
vento della maccinazione, ne dànno 157 
chilogrammi col sistema antispire. Ed un 
secondo vantaggio economico lo si ha pen- 
sando che le spese di macinazione vengono 
quasi completamente eliminate, poiché col 
nuovo metodo si deve solo tener conto della 
spesa minima della pulitura e lavaggio del 
grano, e di quella per la forza richiesta del 
panificatore antispire. 

Su queste basi a Bruxelles si è formata 
una Compagnie generale de panification, che 
possiede uno stabilimento in cui si lavorano 
90 quintali di grano al giorno e si vende 
pane ottimo a 20 centesimi il chilogram- . 
ma. Questa Società ebbe subito un successo 
così grande, che. in Inghilterra si costituì 
una Società simile con parecchi milioni di 
capitale, ed in Germania l’Offizieller Verein 
(l Unione Militare) sta impiantando in varie 
città tedesche Opitici di ‘panificazione col 
sistema Desgofte e Avidyk, La Compagnia 
di Bruxelles, proprietaria dell’ attestato di 
privativa del panificatore antispiro, ha in- 
viato a Roma un suo ammibistratore il quale 
lavora (senza chieder quattrini a nessuno) 
per l'impianto di un panificio che fra un 
mese sarà in grado di vendere il pane a 25 

cioè alquanto più che non 
nel Belgio ove non vi è dazio sui cereali. 
Ci è noto che a Milano si sta pure trat- 
tando per un simile impianto, e ci augu- 
riamo che Udine sia la terza della serie 
delle città italiane che vorranno adottare 
una lavorazione che ridonda a beneficio non solo del povero, ma anche del ricco, 
poichè il. pane è il primo alimento del: 
l’uomo, chè il suo valore nutritivo a8s0- 
luto, a quanto riconoscono tutti gli igie- 
nisti, è :più del doppio di quello della carne. 

Programma 
pei pezzi che la banda cittadina eseguirà 
oggi 28 ottobre dalle ore 7 alle 8112 pom. 
sotto la Loggia Municipale : 

addizionata poi di sale e 

porta al 

1. Marcia « Tiro a Segno » Beretta 
2. Valzer «1 miei amori» Fahrbach 
3. Sinfonia « Fra Diavolo » Auber 4. Fantasia « Edgar » Puccini 
5. Duetto Finale ultimo « Aida» Verdi 
6. Galop « Bicicletta » Burgmein 

Pensiero morale 
« La legge di Dio è una come uno è Iddio ». 

;GiusePPe MAZZIOI, 
Mercato di oggi 

Ecco i prezzi praticati sulla nostra piazza : 
Granaglie 

all’ ettolitro Granoturco daL 9— a 10,50 
Frumento » 22,50 » —,— 

Libreria del Patronato - Udine 
Via della Posta, 16 

: VESPRI FESTIVI i cito l’anno per 
3 ae hiesa universale, 

con le Antifone, gli inni, le orazioni dei Santi 
e l'Ufficio dei morti; nonchè gli Uffici propri 

i della Arcidiocesi di Udine. — Nuovissima edi- 
. zione con stampa nitida, — 

: 576 legato in tutta tela con 
. Sioni in oro, taglio colorato, 

Volume di pagini 
placche ed impres- 
lre UNA la copia. 

Orricio DELLA B. V. MARIA E DEI MORTI; Se- condo il rito romano, coll’aggiunta dei salmi 
penitenziali ed alcuni inni. — Pag. 260, legato 

, in tutta tela cent. 50. 

OFFICIO DEI FEDELI DEFUNTI, Colle rispettive 
rubriche. Prezzo cent. 20. 

Vendesi alla Libreria del Patronato. 

Ultime copie 
Il metodo di agricoltura Solari e la que- 

stione agraria del Blanchini, L. 1.25, 
La Chiesa e lo Stato. Il socialismo la 

— Conferenze popolari 

La Religione. nell’ esercito 
Cent. 10. À 

Si vendono alla Libreria del Patronato 
: via della Posta, 16, Udine. 

Le LAGRIME DI CHINA del farmacista 
Luigi Dal Negro di Nimis si vendono ad it, - 
L. UNA. la bottiglia con istruzione. Sono 
ormai largamente provate e riconosciute 
quale ottimo rimedio in tutte le debolezze 
in genere. 4 i 

Deposito in' Nimis presso il preparatore, 
in Udine presso la Farmacia Biassoli, 

sì sottopone alla solita impastatura, | 

congegno ‘ 

del. Avolio | 

Orario Ferroviario 
Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 4 

DA UDINE A VENEZIA | DA VENEZIA A UDINE M. 1,52 6.55. .lD. 445 7.40 0. 445 8.50 0. 8.12 10.— M* 6.05 9.19 0. 10.50 15,24 D. 11.25 14.15 D. 14,10 16,55 0. 13,20 18,20 MB 17,25 21,40 0. 17.30 23,27 M. 18.30 23.40 D.' 20.18 23- 0, 22.20 3.04 
(*) Questo treno si ferma a Pordenone, 
(**) Parte da Pordenone, 

DA UDINE A PONTEBBA | DA PONTEBBA A UDINE 
0. 5.55 gii 0. 6,30 9,25 
D. 7,55 * 9,55 Di 9.29 11,05 
0. 10,35 13.44 0. 14.89 17,06 
D. 17.06 19,09 0. 16,55 19,40 
0. 17.385 20.50 D. 18.37 20.05 

DA CASARSA A PORTOGR. | DA PORTOGR, A CASARSA 
0. 5,45 6,22 DE: 8.01 8.40 
0. 9,05 9.42 0. ® 13.05 13,50 
0. 18;50 19,33 0. 21.27 22.05 

DA CASARSA A SPILIMB. | DA SPILIMB. A CASARSA 
0. 9.10 9,55 0. 7,55 8.35 
M. 14,35 15,25 M. 13.15 14 
0. 18.40. 19,25 0. 17,30 18.10 

DA S. GIORGIO A TRIESTE | DA TRIESTE AS.GIORGIO 
6.10 8.35 0. 5,50 8,40 

0. 8,55 11.20 Vi dsc Tae 
0. 14.20 17,40 0. 12.50 17,20. 

DA UDINE A TRIESTE )| DA TRIESTE A UDINE 
Mi... (3.16 7.30 0. 8.25 11.10 I 
0. 8,01 10,37 0. o 12,55 
M. 15.42 19,45 0. 16.40 19.55 
0. 17,25 20.30 M. 20.45 1,80 

DA UDINE A PORTOGR. | DA POBTOGR, A UDINE 
0. 7.45 9.35 M. 38,05 9.45 
M. 13,05 15,29 0. 18.12 15,31 
02-47. 19,14 MI ua 19.33 
COINCIDENZE, — Da Portogruaro per Venezia alle ore 9,42 

© 19,43. Da Venezia arrivo alle ore 12.55, 

4 
DA UDINE A CIVIDALE DA CIVIDALE A UDINE 
M. 6.07 6.38 0.‘ 7.05 7,88 
M. 9.50 10,16 M, 10,31 10,57 
M. 11.20 11,48 M. 12.15 12,45 
0. 15.44 16.16 0. 16.40 17,07 
M. 20.10 20.38 0. 20.54 21,23 

'lramvia a vapore Udine-Sau Daniele 

Notizie di Borsa - del giorno 28 ottobre 
Rendita — Ital. 5 010 contanti . L ,98— 

» . fine mese >» 98.10 
Obbligazioni Asse Eccls. b 010 » 98— 
Rendita austriaca F. 102 20 
Obbligasioni — Ferrovie Meridionali L. 325,— 

» » Italiane 30/0 » 306,— 
Fondiaria d’ Italia 4 010 » 498,— 

>» » » 4172 » 514, 
» Banco Napoli -5 00 » 485, 
» » Udine-Ponteb.» 480,— 

Fond. Cassa Risp. Milano 5 010 » 512, 
Asioni Banca d’Italia » 89, 

» >» di Udine >» 125, 
» > Popolare Friulana » 180,— 
» . Cooperativa Udinese >» 80,— 
» » » Cattolica di Udine »  22,— 
» Cotonificio Udinese »1380,— 
» » Veneto >» 255,— 
>» Società Tramvia di Udine >» 65, 
» Ferrovie Meridionali » 714, 
» » Mediterranee » 520, 

Cambi valute Francia chèque L. 105,40 
» Germania » » 130.8) 
DI Londra » » 26.50 
» Banconot Aust.e » » 221.40 
» Corone >» 110.— 
cd Napalaoni » 21.06 

Utimi dispace: Chiusura a Parigi L. 93.40 
Tendenza: migliore 

Antonio Vittori, gerente responsabile. 

Unico e grande assortito deposito 
CORONE MORTUARIE 

presso la ditta 

GIUSEPPE HOCKE 
La quale trattando l’ articolo spesiale in corone 

mortuarie, e croci in ghisa verniciate e dorate, 
può offrire il più grandiosv e svariato assortimento 
nei suddetti articoli a prezzi da non temere con- 

{ Correnza. 
Tisne pure un ricco deposito di nastri con e 

senza frangia d’ oro. 
Le commissioni della Provincia vengano eseguite 

| colla massima sollecitudine e puntualità. 

al'imuzzi: PPancosco 
Piazza S. Giacomo-Angolo Giacomelli 

Partenze | Arrivi Partenze | Arrivi 

DA UDINE AS. DANIELE | DA 8, DANIELE A UDINE 
R, A, 18,15 10, 7.20 Re dc di 
R. A; 1120 13— 11.10 8, T, 12,25 R. A; 14,50 16,35 13,55 R, A. 15.30 
R. A. 17,20 19:05 17.30 8. T. 18.45 Specialità Arredi Sacri 

ULTIME NOTIZIE 
; Una legge per le bonifiche 
Roma 27. — Si dice che all'apertura del 

Parlamento il ministro Prinetti presenterà 
un disegno di legge per la completa esecu- 
zione di tutte le bonifiche nelle varie Regioni 
d’ Italia. La previsione delle spese sarebbe 
calcolata in circa 250 milioni. 

Per l' apertura del parlamento 
Roma 27. — L'on. Zanardelli è atteso a 

Roma per i primi di novembre. Solo allora 
si fisserà definitivamente la data della con- 
vocazione della Camera. 

Una ‘circolare di Gianturco 
Roma 27. — L'Opinione pubblica una 

circolare del ministre di Grazia e giustizia 
indirizzata alle autorità giudiziarie concer- 
vente i ricorsi in grazia e l’esecuzione delle 
sentenze. 

‘ Miglioramenti nel servizio ferroviario 
Roma 27. — Aì ministero dei lavori pub- 

blici si sta studiando il modo di rendere 
iù celeri i treni diretti Roma-Milano è 
oma-Torino e viceversa. 

Voci smentite 
Gorizia 28. — Un telegramma della Nun- 

‘ ziatura all’ Eco del Litorale dichiara insus- 
sistenti le voci della nomina avvenuta di 
mons. Flapp ad arcivescovo di Gorizia. 

I principi ereditari a Napoli 
Napoli 27.— 1 principi di Napoli sono 

giunti alle ore 18,45 ossequiati alla stazione 
da Codronchi, da Afan de Riviera, da De 
Bernardis, dalle autorità e dalle dame. 

Per i detenuti candiotti 
La Canea 27. — Il governatore ha rice- 

vuto da Costantinopoli nuovi ordini che co- 
municò agli ammiragli per fare trasportare 
a Rodi gli imputati attualmente detenuti 
quì, in attesa di giudizio. 

e stoffe per. ecclesiastici 

Tele rosa per confraternite, cotonina rossa, 
gialla, per tende, tappeti per coro, damaschi 
seta, lana cotone, rasi e moirè seta, stoffe 
uomo e donna, drap de Daine. flanelle bian- 
che e colorate per camicie. Tele cotonine, 
tovagliate candide, jute per mobili, guipour 
per tende, maglie lana e cotone, fazzoletti 
di filo e cotone, tralici‘e lana da letto, 
coperte lana, cotone, copertori e imper- 
meabili. 

Prezzi di tutta onestà 
Gratis — Campioni e przzi a richietsa 

AL NEGOZIO DI GIUSEPPE REA 

CORONE MORTUARIE 
di metallo con fiori porcellana 

: uu in 

Grandioso assortimento 
da L. 3 a L. 100 l'una 

Presso il negomo chincaglierie di 

GIUSEPPE RRHA 

MALATTIE degli OCCHI 
difetti della vista 

Ml sottoscritto, che da oltre dieci anni si occupa di ceu 

listica, ed ha seguito un corso di perfexionamento all’estero, 
stabilitosi in Udine dà visita gratuita ai soli poveri nella 
Farmacia Girolam in Via del Monte (Mercato Vecch o) nei 

giorni di Lunedì, Mercoledì, Venerdì ;alle ore il. Zicepe 
poi le visite particolari dalle due alle quattro tutt: è 
giorno in via Mercato Veochio N. 4 eccettùsta la prima e 
terza Domenica d'ogni mese, ed i sabati che le precedono in 
cui visito gli ammalati dalle 9 alle 10 13 

Dott. Gambarotto 

Velocipedisti !!! 
I nuovi modelli 1897 della gran marca 

italiana ; 

PRINETTI - STUCCHI 
sono visibili presso l’unico rappresen- 

Dispacci particolari commerciali 
Il prezzo del cambio pei certificati di paga- 

mento di dazi doganali è fissato per il giorno 28 
settembre a L. 105.43. / 

(Ag. St.) Il prezzo del cambio che appliche- 
ranno le dogane nella settimana dal 25 ott, al 1 nov. 
per i daziati non superiori a L. 100 pagabili 

Mercato del petrolio sulla piazza di Ve- 
nezia e parte del Veneto per partita 

| 
i 

Ul 

j 
io biglietti è fissato in L. 105.40. | 

i 
j 

4 

tante per Udine e Provincia, 

VERZA AUGUSTO 
Mercatovecchio 5e 7 UDINE © 

PREMIATO LABORATORIO IN MA are 

DOMENICO MONDINI 
IN NIMIS 

e vagone completo franco vagone Ve- ; 
nezia 

Qualità 
del Petrolio 

Prezzo Peso netto Marca per Cassetta |per cassett. 

Reya-loill= 
Sovlendor | Sg >» 22,55 | » 
Adriatic |88 » 21,15 | » 

N. B. — In detti prezzi è compreso il dazio e- 

L. 21,80 |Chilo 29,00 Americano 928,300 
idem 

riariale coll’aggio per pagamento in oro; per Ve- 
‘vezia sarà da aggiungere il dazio consumo cor- ; 
rispondente in 178 per cassetta 

29 200 * 

i Il sottoscritto per la prossima occasione 
: dei poveri morti, si pregia. avvertire il 
pubblico che tiene un grande assortimento 

+ di lapidi e croci semplici ed a. fantasia a 
‘ prezzi da non temere veruna concorrenza. 

Si obbliga dell’ applicazione sopraluogo. 
È Domenico Mondini. 
ro Se 

MAYPOLE SOAP 
(Vedi avviso in quarta pagina). 
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RESINE BERT CT TAI 
| (n) IN SE RAZIONI nor l'Italia @ per l'Estero sì ricavsn: asclusisamante all'Ulii:, Amuzi de! Cittadino Ita- 

244 RA NADIA AAA 7 Lisa moovia- della. Posta 18. Udine ì 
MS. a rE_hEI pesta IBTI* a ALE sd li "; di x È) PIETRE emer: pae 

MRI 

forendo così lo scambio materiale. 
Cipri: — inodera ed antisettica — (7 scatola di latta 

della pelle tanto frequenti nei bambini. 

Stabilimento F, BISLESI 6 £. - Miano 
Vendesi presso ì principali negozi di profame- 

rio e specialità igieniche per la toeletta. 

a colori) fa scomparire in breva tempo le macchie rosse | 

desa ; della pelle e si raccomanda specialmente per W$ 

) la cura dell’intertricine, quelle screpolature M 

n ra mprenegi Gi 

Preparata coi sedimenti alcalini dell’acqua di Nocera Umbra, 1'E2- V Il dì T }; R i 0 G A F EF O R E L L I 

‘ BURFNIA non è che la trasformazione di un prodotto già noto e lar- SS Ti Ada 

gamente in uso nell'Italia Centrale fin, dai secoli scorsi etto il nome di 9. | 0 I tI 

Terra di Nocera. — Coll iburnea un nuvo elemento igienico, entra a far parte | 

dei numerosi preparati per la toeletta ed affinchè tutte le preziose qualità degli accennati s8- | 

dimenti che ne costituiscono la base siano opportunamente utilizzate venne adattata a tre diversi usi: | 

Dentifricio polvere v crema (1 elegantissima ‘scatola imitazione argento antico di | 

stile Pompadour) toglie il tartaro dai denti rendendoli puliti e levigati senza punto intac- 

care lo smalto; lì preserva dalla carie, rintresra la bocca e purifica l'alito. Vendesi anche | 

in pacchetti da 50 gr. per chi desidera di rinnovare il ‘contenuto della .scatola, | 

Polvere per bagni e per. toilette - goavemente profumata - (in elegantescatola | 

di legro bianco) produce, disciolta nell'acqua, una sitigolare morbidezza della pelle che 

mantiene freschissima, ne rip-istina il colorito, mentre ne ripulisce le pliche ed j pori fa- 

SARO IRR SRI ETA EE 

Fabbrica di Paramenti Sacri .in.Stoffe e 
DI 

itin:1do Martini fu Giuseppe 
MRLANO (+ Via Torino, 6 — MILANO 

SCO De 
Premiato alla Grande Esposizione Eucaristica di Milano ‘colla 1.a Med. d'oro. 

i È Stabilimento premiato a tutte le Esposizioni Nazionali ed Estere. con Medaglie. d’oro e 

@ primo diploma d'onore come pure alle ‘ultime Esposizioni di Palermo e. Genova. È 

i Grande: assortimento in Stoffe per 'l'appezzerie da Chiesa, per pianete, piviali ecc. Broccati. & 

e Samis in-oro fino, Tiene sempre proote pianeta tanto in stoffe quanto in ricamo, Strati fu- 

nebri, Baldachini, Specialità.in bandiere per Società Operaie Cattoliche. 

Si spedisce campioni.preventivi gratis. Dilazione nei pagamenti. 

i N.B. — Colla successione del sottoscritto, — avvenuta in seguito al ritiro del Suocero Ri- 
: naldo Martini dagli affari la ‘sua accennata Azionda, tante volte premiata, nulla muta uel- 

% indirizzo tecnico-industriale. 

i E come mautengonsi i lavoratori e i magazzini in Milano, «Via Torino 6, così provedesi 

conca consueta puntualità ‘all''eseguimerito d'ogni commissione che. la rispettabile clientela si 

compiacesse affidare. Avizi: avvertorsi i Molto tteverendi Sig. Parrochi ele Spettabili Fabbrice- 

° rie che qualunque loro erdinaziono. anche di minima importanza, non solo sarà sempre accolta 

i e prontamente eseguita come par. lo passato, ma eziandio verrà gradita come un segno d’in- 

i coraggiamento e come un pegno sicuro di rinnovata fiducia, — D'ora innanzi scrivere a 

| È. VIUTORIO CAFFORELLI (successo a Rinaldo: Martini) 

GIUSEPPE farmacista, 

5 Uakiz: NEAR srt 

MAYPOLE SOAP 
NUOVO VeccHIO Ognuno può tingere da 88 

lunque gradazione, resistenti 

# ‘di seta, lana, cotone, satin, 

che per la Fotominiatura sai 

tessuti. 
RSS FUT] 

: MAYPOLE SOAP* & 

Brevettato ie Depositato 
Unico deposito per» Udine ‘e Provincia F. Minisini 
Udine: < 

Di sa 

NUOVISSIMA RACCOLTA 

delle Invenzioni e dalle Scoperte 

il 

E’ stata pubblicata la 2.a edizione della Nuovissima Rac- L 

colta delle Invenzioni e delle Scoperte utili alle arti ed 

alle industrie eda molte occorrenze della vita privata, e dei vl 

segreti di composizione delle principali specialità, con una 
scelta di ricreazioni scienvifiche e con un dizionarietto dei si- 

nonimi, dei prodotti chimici col relativo prezzo. 
La prima edizione di questa operetta venne esaurita in pochi. 

TRE LIT AAA 

SISTEMA SISTEMA in pochi minuti senza bisogno .; 
È di bollire Poggetto e con mi- fi 

© mima spesa in colori di qua- È x 

al sole ed in bucato Tessuti 

sbtnofteti $ BONTEMPELLI - ROMA 
piume ecc. — Applicabile an- fi 

7 ‘Pagine:3000 — 1/500,000 vocaboli —IJL. 18 

x (SAPONE AMAYPOLE) Prezzo © Cent. per: sa- D, 
È LAVA INGIE (is 

' À, ponetta che basta per. 4.112 È 
yY/SIADICLALE Pad ; 

NES RDESO litri di tinte, Nero L. L.OO f 

Volete una prova incontestabile. de 

dalla superiorità della vera acqua 

; CIN 
chiedete al vostro parrucchiere che ne usi pei vostri 

capelli e per la barba e. dopo poche volle. sarete | 

convinti e contenti. 
Basta provarla per adottarla. — Quardarsi dalle centraffazioni. 

Si vende tanto profamata che inodora in flaconi da L. 1,50 @ 2, ed in botti- 

glia grande da L. 8.50. a 
Trovasi da' tutti | Farmacisti, Droghieri e Profumieri del Regno. cas 

Vendesi in UDINE presso MASON ENRICO chincagliere — PETROZZI ENRICO parrucchiere. — BH 

FABRIS ANGELO farmacista. — MINISINI FRANCESCO medicinali, — In GEMONA presso LUIGI 

BILLIANI fatmacista — In PONTEBBA da CETTOLI ARISTODEMO — In TOLMEZZO, da  CHIUSSI | PH 

Deposito generale da A; MIGONE-e 0: Via Torino, 12 

Alle spedizioni per pacco postale aggiungere centesimi SO 

mesi. In questa 2,2 edizione, venne di molto ampliata la ma- 

teria relativa ai processi di nubblica utilità, alla composizione 

delle principali specialità, ea ai metodi di svelare lo falsifica» 
zioni che sì praticano sovratutto nei prodosti 2'imentari. Si 

procurò. che. questa Raccolta riuscisse principalmente. utile, © 

agli Insegnanti, ai Sacerdoti, ai Capi di casa, agli Artisti e 

Commercianti, Spesso avviene che alcune Ditte esigono somme 
rilevanti per insegnare qualche processo; por esempio una Ditta 

M... esige .L. 150, un Laboratorio indussriale domanda L. 100 È 

per insegnare il processo di fabbricare in famiglia un sapone ‘i 

ariche commerciale ; il ‘ettore troverà questo e molti altri pro- 

cessi che sono utili e spesso dilettevoli, e; che (cosa molto. im- 

portante) non richieggono alcun impianto particolare. Col solo 

processo di fabbricare i Serpenti di Faraone, processo che tro- 

vasi indicato nelle Ricreazioni scientifiche, .noa pochi indu- : 

striali riuscirono a formarsi una discreta fortuna LE. 
Questa edizione venne pure arricchita di due Appendici, La 

prima.contiene: nua p00lta di Rioreasioni scientifiche, con cui 5 dei danni pagati alla Direzione Generale in Milano, Via Durin:, 81. 

si' può, ricreando, istruire, ed istrnendo destare la, più grande | 

ammirazione non solo nella gioventù, ma anche negli adulti e i gnia non è ancora ESTRO i vite RE RMS CLI, ® 

{vpi gti Presso la Libreria del Patro- 
Il volume in 16,0 gr. di pag, 300, iu carattere fittissimo, ma # 

”. nitido, costa L. 2. — Franco di porto per l'Italia L. 2.16; È 

in un circolo, a tavola, in una veglia, ed anche nella scuola 

nella classe istruita. Queste Ricreazioni sono d'una esecuzione 
facilissima. — La seconda appendice contiene un Dizionarietto 

dei sinonimi dei prodotti chimici col relativo prezzo. 

per V Estero L. 2.85. 
Rivolgersi ‘all'Ufficio annunzi del Cittadino Italiano via È 

Ki RCA della Posta 16, Udine, 

MIRI RIZANSZIREO SA Ri LEA Lena dina 

i 

di 

; 

| Rich 
i i professionisti ; 
h; gli: industriali 5 

; i commercianti; 

« 

si >< Direzione» Via Milano, 33 — ROMA 

1 ENAANNAARARARARANADANI SI Ì 

i 

u Dia, Torino, 6. — MILANO 

ua” virtù è 0 è LAGRIME DI CHINA 
Tonico-ricostituente-digestivo 

preparato dal chim. farm: Luigi Dal Negro di Vimis (Uîie) 
Questo elixir è da molti anni esperimentato uti» 

lissimo in tutte le-debolezze di stomaco e prostrazioni 
del ‘sistema. nervoso, ‘in cui sono intollerabili e nocivi 

3 la maggior parte dei ‘casì detti Elixir di China — 

Ù VE i b ai 
PROFUMATA E INODORA 

nei quali troppo spesso di China non vi è che il nome 
- producendo effetti del tutto contrari, come: bruciori 
allo stomaco, capogiri e quindi maggior debolezza. 

Numerosi certificati medici attestano l'efficacia 
di questo eccellente ‘Elixir. 

)_ Guardarsi dalle contraffazioni : ogni bottiglia 
È porta la capsula metallica coll'anagramma del''pre- 
» paratore. Prezzo della bottiglia con istruzione L. 1.—. 

L’ Elixir Lagrime di China si vende in NIMIS (Udine. 
3 preso il preparatore: — In Udine presso la farmacia L, 

i iasioli. 
? È Vendesi in NIMIS presso il preparatore, in UDINE presso la far- 

MILLAINO macia L. Biasioli, in TOLMEZZO presso la farmacia Martinuzzi Pio, 

suetessore Filippuzzi. 

ARERAARBBABBLARZAAAO È 
PY 

na 

fpartiatoorra# 

; LA FILANTROPICA 

franco inì tutta Italia ! 

Compagnia d’ assicurazione pel rischio malattie I 

Contiene il cornome, nome ed indirizzo di TUTTI: & 
dd i funzionari ed impiegati governativi ; 

SOCIETA ANONIMA PER AZIONI 

— Sede in Milano — Corso Venezia 34 — 

La Filantropica, retta da integerrimi ammini- ! 
stratori, si prefigge il vobile scopo di sopp-rire ai 
bisogni urgenti nel caso di malattia. 

La Zilantropica: non può: logicamente esser sor- - 
ta per far concorrenza. alle società. di M. S., ma 

l’obbietivo. 0suo . è di giungere laddove appunto 
queste non arrivano : l professionisti, gli industriali, 
gli esercenti, gli impiegati, ai quali non può ba- 
starè il sussidio di una società di M. *,, otterran- 
no coll’ assicurazione presso la Filantropica quel- 
l’indenizzo che giustamente risponda alla compen- 

i sindaci, segretari comunali © notai; 

i rappresentanti, commissionari, ecc, ‘| : | & sazione del danno, cagionato da un’ eventuale ma- 

nonchè tutte-le indicazioni riguardanti la» circoscri» lattia. 
© zione amministrativa, elettorale giudiziaria, le co- Ha tariffe. mitissime accessibili alla borsa: di 

municazioni, distanze, fiere, prodotti;del» suolo e 4Y tutti. 

dell'industria, specialità, monumenti eee. di. ogni € Non fa trattenuta alcuna, ed effettua pronta- 
comune del Regno. mente la liquidazione degli indennizzi, accordando 

acconti settimanali. con semplice certificato del 

proprio Parroco, 
Un impiegato di 25 anni, per assicurarsi 3 lire 

al giorno in caso di malattia, pagherà L, 5,46 

ogni tre mesi, e. volendo compresi i casi, fortuiti 
aggiungerà L. 0,78. i 
Un avvocato di 29 anni per avere L. 5 al giorno. 

in caso di malattia, pagherà L. 9,40 al trimestre, 
alle quali aggiungendo. L. 1,30. avrà compresi,i 
casi accidentali. 

In UDINE rivotcersi + cav: UGO. LO: | 

Federazione Agricola 
Compagnia anoniaie! coop. per ‘azioni ‘a capitale illim tato 

D'ASSICURAZIONE CONTRO I 

DANNI. DELL. INCENDIO E DELLA GRANDINE 

i) Sede: Sociale — MILANO —'Via Durini, 31 i : IRE er 

(i Direttore Generale :. Alessandro: Paleari lire ie Rik diasai br oNellar: Hnosincia I 

n Situazione. al.31 Dicembre 1896: greta reg 

Capitale assicurato Joi AVIO 
Garanzie » 99. 6) $ Ne } dc pa n 

Premi in portafoglio . » 261.969.985 ARRONROROW di: PRGROR IRR 

Utili ripartiti» agli azionisti nell'esercizio 1896;-0-010 % Oleografie - della. Sacra Famiglia % 
CE LE gr I LR LATI 

La compagnia offre al pubblico, è principalmente alla classe degli 9g Qleografie del formato 42 per 52, la copia centesimi SO 

agricoltori, condizioni: e tariffe sotto ogni aspetto vantaggiosa. Essa ‘. al conto L. 45 — Oleografie del formato 34 per, 24, la 

come sa decorsi. esercizi, liquida sa Lar i este si ramo € copia cent. 15; al cento-lir. 15 — Oleografie del for- 

ncendi, e paga antecipatamente ed al cento per cento que i del ramo ) A ; ont e 

grandine. l)istribuisce alla fine di ogni esercizio gli utili agli assicu- * mato 26 per 19,1 copia: ; cent. -1Og.il vento Lire Lr nt 
rati e fa un sensibile sconto sui premi ai Soci,  Oleografie (Einsiedeln) del formato 24 per:16, la copia con 

Chiedere copia dello statuto sociale, Tariffé e'l’Elenco nominativo $$ pisa Ì ‘domande alla Librafia' Patronato; via della 
irigere le domande alla Librefia ‘Patrona, 

Posta n. 16, Udine. 
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Si fa ricerca di abili agenti in quelle località ove la. Compa- ® 

UDINE — 1897/— Pelati del toni i ‘nato, trovasi, un grande 
“n tea SI reiela | assorumento di corone. 


